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selettiva di canali ottici
(add/drop). 
Rispetta i più stringenti requi-
siti degli standard internazio-
nali (ITU-T, Etsi, IEC di cui
peraltro Marconi è membro
attivo) e funziona non solo
sulle fibre ottiche di più recen-
te concezione (G.655), ma
anche su fibre ottiche instal-
late negli anni ottanta (G.653)
e ritenute, fino ad ora, non
compatibili con la tecnologia
a multiplazione di lunghezza
d’onda. 
La sua struttura modulare
permette un potenziamento
progressivo del sistema, in
sintonia con la crescita della
richiesta di capacità del traffi-
co, permettendo una riduzio-
ne degli investimenti iniziali e
una ottimizzazione in base
anche alla topografia della
rete. In questi anni molti limi-
ti tecnologici sono stati supe-
rati con l’applicazione di solu-
zioni innovative quali l’ampli-
ficazione Raman, l’amplifica-
zione in banda L, l’uso di
codici di correzione d’errore.
In particolare Marconi ha
investito nell’amplificazione
ottica, funzione chiave in un
sistema Dwdm. 
Gli amplificatori ottici del PLT
(Edfa - Erbium Doped Fiber
Amplifier) sono stati quindi
concepiti in modo da permet-
tere la trasmissione ottica su
di uno spettro molto ampio di
lunghezze d’onda (coprendo
sia la banda C sia la banda L)
e potersi adattare di volta in
volta alle caratteristiche delle
diverse fibre ottiche. Il siste-
ma Dwdm e la fibra ottica
divengono così un tutt’uno
evitando l’insorgenza di
fenomeni di distorsione del

segnale (Four Wave Mixing e
Cross Phase Modulation) che
normalmente limitano l’ap-
plicabilità di questa tecnolo-
gia. 
La gestione e la protezione
della rete sono affidati alla
tecnologia SDH (Synchro-
nous Digital Hierarchy) di cui
Marconi è da sempre leader
mondiale: il traffico è protetto
automaticamente da ogni
possibile guasto o disastro
ambientale ed è monitorato
costantemente verificandone
la qualità.     
Marconi garantisce inoltre a
Vodafone Omnitel un sup-
porto tecnico completo (24
ore su 24) e un’attività di ricer-
ca e sviluppo continuativa in
modo da poter arricchire la
rete con le più moderne solu-
zioni che si rendono via via
disponibili per soddisfare la
crescente futura richiesta di
banda. 
Come sottolinea Viglienzoni
l’intesa ha anche un’impor-
tante valenza tecnico-strate-
gica: Vodafone Omnitel  dis-
porrà, infatti, di una rete otti-
ca scalabile capace di assor-
bire nei prossimi anni la cre-
scita della domanda di banda
richiesta dai nuovi servizi.
Attualmente il traffico gene-
rato dai servizi di Vodafone
Omnitel sfrutta solo parzial-
mente la capacità del sistema
PLx, ma l’intera struttura può
supportare fino a 80 canali
che se utilizzati a 10 Gigabit al
secondo possono supporta-
re fino a  0.8 Terabit al secon-
do di massima capacità.
Marconi fornirà tali canali
aggiuntivi ogni qual volta sarà
richiesta una maggiore capa-
cità di banda. ■

Tale intesa può
essere analizzata
da un punto di vista
tecnico e in un’otti-

ca più commerciale.
Per quanto concerne l’aspet-
to tecnico, i dati parlano da
soli: 12000 km di fibra ottica
utilizzata, completa copertura
del territorio italiano, installa-
ti più di 300 sistemi a tecno-
logia fotonica capaci di tra-
sportare fino a 800 Gbit/s di
traffico ciascuno e oltre 200
sistemi di multiplazione elet-
trica con protezione automa-
tica del traffico in meno di 50
ms, gestione centralizzata
della rete (sistemi e fibra) con
controllo delle performance e
individuazione dei guasti. 
Dalla tecnologia Marconi è
nata un’infrastruttura di tra-
sporto per la rete di Vodafone
Omnitel che riesce nel diffici-
le compito di sposare l’inno-
vazione tecnologica  con l’af-
fidabilità. 
Marconi, infatti, ha sviluppa-
to un sistema fotonico a mul-
tiplazione di lunghezza d’on-
da (tecnologia Dwdm - Dense
Wavelength Division Multi-
plexing), il PLT (Photonic Line
Terminal) capace non solo di
trasportare fino a 80 canali a
10 Gbit/s ciascuno, ma anche
di adattarsi alle più diverse
esigenze funzionali e trasmis-
sive. Il sistema PLT è una vera
e propria piattaforma tecno-
logica frutto del lavoro dei
laboratori di ricerca Marconi
e della collaborazione con
università di tutto il mondo. 
Il sistema è configurabile sia
come semplice multiplatore
di lunghezze d’onda (termi-
nale), sia come amplificatore
di linea con multiplazione
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ESCLUSIVA

VENDITE DI TUNDRA 
IN AUMENTO 
CON FUTURE ELECTRONICS
IN EUROPA
Tundra Semiconductor ha firmato un
accordo di distribuzione con Future
Electronics che consentirà a Future di
vendere i chip Tundra System Inter-
connect come parte di un’intera solu-
zione di prodotto nel maggior nume-
ro di paesi europei, ad eccezione di
Germania, Benelux e Israele. I clienti
che sviluppano progetti basati su
microprocessori e chip di intercon-
nessione per sistemi di comunicazio-
ne ad alta velocità potranno trarre
benefici dalle sinergie progettuali tra i
chip di Tundra System Interconnect e
i prodotti esistenti proposti da Future
Electronics. 
La decisione di Tundra di creare la
partnership con Future Electronics è
stata basata sulla forza paneuropea,
sulle risorse tecniche e gli alti livelli di
penetrazione nel mercato di Future,
grazie al franchising Motorola. 

UMC XILINX IN LINEA 
CON I PROGRAMMI 
DI PRODUZIONE
UMC e Xilinx hanno annunciato di
essere in linea con i programmi di pro-
duzione relativi a una nuova famiglia
di chip programmabili Xilinx: i piani
prevedono - per la seconda metà del
2003 - il lancio di una serie di dispo-
sitivi basati sull’avanzata tecnologia di
processo da 90 nanometri (nm) di
UMC.
UMC si sta preparando per produrre
la linea di Fpga (field programmable
gate array) Xilinx presso la sua strut-
tura manifatturiera da 300mm e
attualmente ha già realizzato un chip
Fpga di test.
A 90nm, gli ingegneri Xilinx sono in
grado di integrare in un unico chip
una mole maggiore di transistor, di
interconnessioni e di dotazioni, ridu-
cendo le dimensioni di die di una quo-
ta compresa tra il 50 e l’80% rispetto
a qualsiasi altra soluzione Fpga con-
corrente. 
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